
Le attività di miglioramento del sistema di allertamento regionale per il rischio

idrogeologico, idraulico e da fenomeni meteo avversi

Mauro Biafore, Regione Campania - Centro Funzionale Multirischi di Protezione Civile 



insieme delle differenti 
modalità con le quali gli 
individui e le istituzioni, 
pubbliche e private, 
gestiscono gli interessi 
comuni, con riferimento 
ai principi di: apertura, 
partecipazione, 
responsabilità, efficacia 
e coerenza.

Espressione analitica

R = P x E x V

GOVERNANCE                per la riduzione del

RISCHIO METEOIDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Pericolosità
probabilità di accadimento di un evento di determinata
intensità in un determinato periodo di tempo e in una

determinata area

X

Esposizione
Valore (economico, sociale, ecc.) dei beni interessati

dall’evento

X

Vulnerabilità
Attitudine dei beni esposti a sopportare gli effetti di un 

evento in funzione dell’intensità dell’evento

https://www.unisdr.org/we/inform/terminology

CAPACITA’ DI RISPOSTA



Indice di efficacia degli interventi
K=1 (nessuna efficacia)
K>>1 (molta efficacia)

K
P

= indice efficacia interventi riduzione pericolosità 
(interventi strutturali – es. sistemazione pendio/argini)

K
V 

= indice efficacia interventi riduzione vulnerabilità 
(norme urbanistiche di limitazione d’uso / vincolo di destinazione)

K
E 

= indice efficacia interventi riduzione esposizione 
(delocalizzazione popolazione)

RISCHIO RESIDUO (dopo interventi di mitigazione)

R
R

= P/ K
P

* V/ K
V

* E/ K
E

RIDUZIONE DEL RISCHIO
difesa del suolo – pianificazione e governo del territorio

TEMPO DIFFERITO

RIDUZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
protezione civile
TEMPO REALE

R
R

= P/ K
P 

*  V/ K
V

* E/ K
E

Preannuncio scenario 
di rischio attraverso 

valutazione delle 
criticità attese

Contrasto e 
intervento tecnico 

urgente

Soccorso e 
assistenza alla 
popolazione

SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO

A FINI DI
PROTEZIONE CIVILE

PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE
(MODELLO DI INTERVENTO E RISPOSTA OPERATIVA)

GOVERNANCE DEL 
RISCHIO RESIDUO (*)

(*) Ante-operam, se nessun intervento



A ogni livello di allerta (giallo, arancione, rosso), 
deve corrispondere una fase operativa 
(attenzione, preallarme, allarme) della 

pianificazione di emergenza, in grado di 
assicurare un’efficace ed efficiente risposta del 

sistema di protezione civile ai danni associati 
all’eventuale manifestarsi del rischio

ALLERTA di PROTEZIONE CIVILE IN CAMPANIA
(NO METEO!!!)

PREVISIONE DI VARIAZIONE (probabilistica) 
DEL RISCHIO RESIDUO (di protezione civile) 
SU UNA DETERMINATA SUPERFICIE DI 
TERRITORIO (zona di allertamento) E PER UN 
DETERMINATO PERIODO DI TEMPO

Codice giallo Codice arancione Codice rossoCodice verde

criticità ordinaria criticità moderata criticità elevata

Più grande è la variazione probabilistica del rischio attesa 
(STIMATA), più elevato è il livello di allerta da adottare.

fase previsionale

monitoraggio eventi in atto

ATTIVAZIONE O VARIAZIONE
DELLA RISPOSTA OPERATIVA

ATTENZIONE PREALLARME ALLARME

∆ = MAX
∆ = 0



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

CAMPANIA

ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E TERRITORIALE – FATTORI SPECIFICI

Popolazione 5.839.000 

Superficie 13,671 km²

Densità media 426 ab./km²

Densità abitanti/Kmq in Campania

Densità media EU 113 ab./km²

Densità media Italia 206 ab./km²

Casavatore 12.195 ab./km²

Portici 11.749 ab./km²

San Giorgio a C. 10873 ab./km²

Melito di Napoli 9.948 ab./km²

Napoli 8.059 ab./km²

Frattaminore 7.815 ab./km²



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

CAMPANIA

PRINCIPI FONDANTI E COSTITUTIVI PER LO SVOLGIMENTO DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA, TECNICA E OPERATIVA

➢Definito con provvedimenti amministrativi/regolamentari (Decreti Presidente Giunta Regionale nn. 219/2005, 49/2014, 245/2017 e 
32/2019) e conseguenti disposizioni/ordini di servizio dirigenziali

➢Tracciabilità di tutte le attività/operazioni e del flusso delle comunicazioni, anche ai fini della valutazione prestazionale ex-post del 
sistema e della determinazione delle responsabilità

➢Formazione costante degli operatori e ridondanza delle comunicazioni, ordinarie e di allerta, a cittadini e istituzioni

➢Aggiornamento e/o adeguamento alle direttive nazionali (DPC) adottate in materia

➢Aggiornamento periodico precursori e relativi valori di soglia sulla base dei parametri statistici delle serie meteopluvioidrometriche
storiche

➢Compartecipazione, in sinergia operativa, delle strutture regionali di protezione civile (CFD, SORU, Presidio logistico di S. Marco 
Evangelista, Presidi territoriali e Colonna Mobile Regionale)

apertura, 
partecipazione, 
responsabilità, 

efficacia e coerenza.

➢SISTEMA che eroga, senza alcuna soluzione di continuità (H24), un SERVIZIO di protezione civile 
(pubblica utilità), con finalità di salvaguardia della vita e dei beni/interessi primari della 
collettività, secondo principi di precauzione, trasparenza e accessibilità e nel rispetto delle 
prerogative e competenze in materia di protezione civile attribuite dall’ordinamento vigente ai 
soggetti destinatari (comuni e istituzioni presenti sul territorio regionale, coinvolti nel SNPC)



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

CAMPANIA

(D.P.G.R. 30 giugno 2005, n. 299
B.U.R.C. del 01 agosto 2005 – numero speciale)

OPERATIVITA’
dal 01 settembre 2005

REVISIONE E AGGIORNAMENTO
01 ottobre 2017

(D.P.G.R. 01 agosto 2017, n. 245
B.U.R.C. del 07 agosto 2017 – numero 62)

legge regionale 22 maggio 2017, n. 12

B.U.R.C. del 22 maggio 2017 – numero 41

(D.P.G.R. 22 febbraio 2019, n.  32

B.U.R.C. del 25 febbraio 2019 – numero 11)

Circolare DPC/RIA/7117 del 10/02/2016

Allegato 1
Indicazioni per l’omogeneizzazione dei 
messaggi del Sistema di allertamento 
nazionale: livelli di criticità e di allerta 

e relativi scenari d’evento

Allegato 2
Indicazioni per l’omogeneizzazione 

della risposta del sistema di 
protezione civile:

attivazione delle Fasi operative

Decreto Dirigenziale 31 dicembre 2018, n. 56

B.U.R.C. del 07 gennaio 2019 – numero 1)



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

FASE PREVISIONALE – EMISSIONE BOLLETTINO METEO

Emissione quotidiana del

BOLLETTINO METEOROLOGICO REGIONALE

(integrato da indicazioni e/o avvertenze di protezione civile)

GRANDEZZE METEOROLOGICHE 

PREVISTE 

Precipitazioni                Temperature

Venti                               Moto ondoso

Neve                                Gelate



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

FASE PREVISIONALE - EMISSIONE AVVISI REGIONALI

(nel caso di previste condizioni meteo avverse)

Modello unico per avviso regionale di allerta, 
denominato “Avviso regionale di allerta per 
previste condizioni meteorologiche avverse 
ai fini di protezione civile per il rischio meteo, 
idrogeologico e idraulico” (adottato dal 01 
ottobre 2017, in sostituzione di quelli 
approvati con il D.P.G.R. n. 299/2005)

Modello unico per avviso regionale meteo e 
contestuale avviso di criticità idrogeologica e 
idraulica, denominato “Avviso di allerta 
meteoidrogeologica e idraulica Regione 
Campania” (adottato dal 01 ottobre 2017, in 
sostituzione di quelli approvati con il D.P.G.R. n. 
299/2005).

DICHIARAZIONE DEI LIVELLI REGIONALI 
DI CRITICITÀ IDROGEOLOGICA E 

IDRAULICA ATTESI

Criticità ordinaria

Criticità moderata

Criticità elevata

Assenza di fenomeni significativi 
prevedibili 

DICHIARAZIONE DEI LIVELLI 
REGIONALI DI ALLERTA

Codice giallo

Codice arancione

Codice rosso

Codice verde

ALTRI
FENOMENI

METEO
AVVERSI

Vento
Mare
Neve
Gelo

Anche in assenza di 

criticità 

idrogeologiche e/o 

idrauliche attese

(indotte dalle 

precipitazioni 

previste)

UNICO LIVELLO

DI ALLERTA 

REGIONALE



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

http://bollettinimeteo.regione.campania.it

http://centrofunzionale.regione.campania.it

http://www.lavoripubblici.regione.campania.it
http://www.regione.campania.it/regione/it/tematiche/magazine-protezione-civile

(Rif.to: Art. 17, comma 3, lettera b, D. Lgs. 1/2018)



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e 

idraulico

FASE DI MONITORAGGIO H24

➢ Meteosat

➢ Sistema SIRF-RT

➢ Radar meteo (Capodichino e Rete DPC)

➢ Rete fiduciaria di monitoraggio 

meteoidropluviometrico e ondametrico in tempo reale

➢ Rete integrativa di monitoraggio in tempo reale

➢ Sistema informativo e di supporto alle decisioni di 

protezione civile SIT-PHOENIX

➢ Sistema di radiocomunicazione in emergenza a larga 

banda e alta capacità

➢ APP Mobile.com



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e 

idraulico

FASE DI MONITORAGGIO H24

RETE NAZIONALE (DPC) RADAR METEO

Radar Capodichino (banda X)

https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-rischi/piattaforma-radar



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

FASE DI MONITORAGGIO H24 – RETI OSSERVATIVE A TERRA

RETE FIDUCIARIA DI

PROTEZIONE CIVILE
(in esercizio dal 2005)

214 Stazioni periferiche:

199 sensori pluvio

100 sensori termo

62 sensori idro

180 sensori meteo (B, Igr, DV, 
VV, altri)

2 boe ondametriche

42 Ripetitori in ponte radio UHF

2 Centrali di controllo

RETE INTEGRATIVA DI

SUPPORTO
(in esercizio dal 2019)

190 Stazioni periferiche:

178 sensori pluvio

44 sensori termo

26 sensori idro

34 sensori igro

20 Ripetitori in ponte radio UHF

2 Centrali di controllo



Sistema di Allertamento Regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

FASE DI MONITORAGGIO H24 – PRECURSORI E SOGLIE

19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen 19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen 19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen

Agerola

Altavilla Irpina

Arienzo

Auletta

Avella

Avellino Genio Civile

Avigliano

Bagnoli Irpino

Baronissi

Battipaglia

Bellosguardo

Bracigliano

Caposele

Castel Volturno

Castelluccio C.

Castiglione del Genovesi

Cava dei Tirreni

Cervinara

Cetronico

Cologna

Contursi Meteo

Forino

Gioi Cilento

Gragnano

Grazzanise

Melizzano

Mercato S. Severino

Mercogliano

Monteforte Irpino

Montesano Terme

Muro Lucano

Ottaviano

Persano Sele

Piano di Prato

Pietrastornina

Pimonte

Pompei

Ponte Camerelle

Quindici

Quindici Torre Vecchia

Rofrano

Rotondi

S. Martino Valle Caudina

S. Mauro

S. Mauro la Bruca

S. Pietro

Sala Consilina

Sanza

Sarno

Senerchia

Serino

Solofra

Sorgenti Grassano

Torchiara

Torraca

Torriello

Tramonti

stato di ATTENZIONE

stato di PREALLARME

48h 72h
Stazione_pluvio

24h

SUPERAMENTI SOGLIE PUNTUALI
19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen 19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen 19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen

ALENTO alla foce

CALORE LUCANO al Ponte 

Calore
CALORE LUCANO alla confl. 

col Cerrato (incl.)
CALORE LUCANO alla confl. 

col Sele
CALORE LUCANO alla confl. 

con La Cosa

MINGARDO alla foce

REGI LAGNI alla foce

SELE a Persano Sele (P.te 

Fiocche)
SELE ad Albanella (P.te 

Barizzo)

SELE alla confl. col Calore

SELE alla confl. con la Tenza

TANAGRO a Costa 

Mastacella

TANAGRO a Ponti Filo

TANAGRO ad Auletta

TANAGRO alla confl. col 

Bianco

24h 48h
Bacino

12h

SUPERAMENTI SOGLIE AREALI

SIT PHOENIX

APP MOBILE.COM



Sistema di Allertamento Regionale

per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

SPECIFICITA’ (native/strutturali)

➢Emissione e trasmissione a 550 comuni e altri soggetti competenti territorialmente, 365gg/365, delle previsioni meteo 
(precipitazioni, temperature, vento, mare) valide per 72 ore, CON INDICAZIONI/AVVERTENZE PER FENOMENI RILEVANTI A FINI DI 
PROTEZIONE CIVILE E PREANNUNCIO DI EMISSIONE SUCCESSIVA DI AVVISI DI ALLERTA A FINI DI PROTEZIONE CIVILE, CON 
VALIDITÀ MINIMA DI 24 ORE SUL TERRITORIO REGIONALE;

➢Ridondanza comunicazione bollettini e avvisi (siti web SORU, CF e LLPP; canali social FB e TW; comunicati stampa; APP)

➢Connessione informatica e telematica fra sistemi e apparati del Centro Funzionale Decentrato(CFD) e sistemi e apparati della 
Sala Operativa Regionale Unificata di protezione civile (SORU) e contiguità fisica locali di lavoro e servizio (Piano 1, torre C3 CDN);

➢ANCHE IN CODICE VERDE, presidio e sorveglianza H24 in sede (F1 Tecnico-Scientifica metodo Augustus), mediante analisi dati di 
monitoraggio meteoidropluvio in tempo reale (delay di 10’ e campionamento mimino di 1’); dati da radar mobile banda X e da 
rete radar nazionale dpc; dati da rilevamento fulmini; dati da stazione satellitare meteosat; altri dati e/od output modelli 
meteorologici);

➢Comunicazione in tempo reale ai Comuni dei superamenti di soglia (variazione livello di allerta/fase operativa regionale) 
intervenuti sui territori amministrati

➢Compartecipazione operativa della colonna mobile regionale e del volontariato, dei presìdi tecnici provinciali (Unità Operative 
Dirigenziali del Genio Civile) e delle Società in house operanti in campo ambientale e di protezione civile

➢Professionalità, esperienza e «sensibilità operativa/spirito di servizio» del personale operante



Sistema di Allertamento Regionale

per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

Miglioramenti

➢Incremento della flessibilità operativa del sistema, sia in fase previsionale che di monitoraggio evento in atto, attraverso 
l’assimilazione, nei modelli di preannuncio e valutazione delle criticità in atto e/o attese, di un maggior numero di dati e 
informazioni utili al supporto decisionale di protezione civile, con effetti positivi sulla performance organizzativa e operativa 
in relazione a:

➢miglioramento capacità previsionale meteoidrogeologica e idraulica, con riferimento alla perimetrazione delle 
zone regionali di allerta e, in prospettiva, alla configurazione degli ambiti organizzativi e ottimali di protezione 
civile ex art, 3, comma 3, d. lgs. 01/2018;

➢rimodellazione scenari di rischio e di evento, anche con riferimento alle misure di adattamento ai cambiamenti 
climatici e alla definizione di dettaglio (areale e/o puntuale) di contesti ad elevata suscettibilità (da frana o da 
alluvione) e ad elevata vulnerabilità/esposizione;

➢feedback provenienti dalla verifica e validazione dei danni associati all’evento e della reportistica post-evento

➢incremento punti e metodi osservazioni grandezze meteoidrologiche (reti a terra e radar) e loro integrazione ai 
fini dell’ottimizzazione del sistema precursori-soglie, di supporto alle decisioni di protezione civile, per eventi in 
atto.



Sistema di Allertamento Regionale

per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

Miglioramenti

http://governancerischio.protezionecivile.gov.it/web/guest/home

Ambiti territoriali (aggregazione di bacini 
idrografici o parti di essi) significativamente 
omogenei per l'atteso manifestarsi nel tempo 
reale della tipologia e della severità’ degli 
eventi meteoidrologici intensi e dei relativi 
effetti al suolo

VERIFICA E RIPERIMETRAZIONE

ZONE DI ALLERTA

A1.1 - Definizione contesti 
territoriali e relativi indici di 
operatività (IOCT)

A2.1 - Potenziamento dei 
sistemi di previsione e di 
allertamento: mappatura della 
pericolosità dei fenomeni 
idrogeologici e idraulici non 
analizzati nei PAI e/o PGRA 
(MAPPE DI SUSCETTIBILITA’ DA 
FRANA E DA ALLUVIONE)

• A11_LG1 - Linee guida relative alla caratterizzazione dei Contesti 
Territoriali (Definizione e utilizzo di indicatori e indici in relazione ai 
Contesti Territoriali)

• A11_DT4 - Set di indicatori individuati comprendenti anche quelli costruiti 
ad hoc (Descrizione ed elaborazione degli indicatori e indici prodotti)

• A11_DT5 - Analisi di fattibilità di tali indicatori (Limitazioni e criticità nella 
costruzione degli indicatori e indici prodotti)

• A11_DT6 - Analisi delle relazioni con altri sistemi di indicatori e in 
particolare a quelli ambientali, economici, BES o altri ritenuti utili allo 
scopo (Stato dell’arte relativo alle attuali conoscenze su indicatori e indici 
in campo nazionale e internazionale)



Sistema di Allertamento Regionale

per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

Miglioramenti

http://governancerischio.protezionecivile.gov.it/web/guest/home

AGGIORNAMENTO SOGLIE PREVISIONALI 

AREALI (x zone allerta)

A3.1 - Miglioramento della pianificazione di emergenza 
comunale e intercomunale: analisi dei piani con specifico 
riferimento al rischio idraulico e idrogeologico

A3.2 - Miglioramento della pianificazione di emergenza 
comunale e intercomunale: predisposizione scenari di 
evento e di rischio e individuazione aree a minore 
sostenibilità del rischio

Ordinaria (TR=2)
Moderata (TR=5 )
Elevata (TR=10)



Sistema di Allertamento Regionale

per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

Miglioramenti

http://governancerischio.protezionecivile.gov.it/web/guest/home

VERIFICA E RIMODELLAMENTO 

SCENARI DI RISCHIO

A3.1 - Miglioramento della pianificazione di 
emergenza comunale e intercomunale: analisi 
dei piani con specifico riferimento al rischio 
idraulico e idrogeologico

A3.2 - Miglioramento della pianificazione di 
emergenza comunale e intercomunale: 
predisposizione scenari di evento e di rischio e 
individuazione aree a minore sostenibilità del 
rischio

A4.2 - Miglioramento della risposta in caso di 
evento: gestione delle aree a minore 
sostenibilità del rischio

Deep-Seated Gravitational Slope Deformation



Sistema di Allertamento Regionale

per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

Miglioramenti

http://governancerischio.protezionecivile.gov.it/web/guest/home

MIGLIORAMENTO QUANTITA’ E QUALITA’ 

DEI PRECURSORI (puntuali e areali) 

Ampliamento reti osservative a terra (attività regionale)

+
A2.2 - Potenziamento dei sistemi di previsione e di allertamento: utilizzo 

dei radar meteo per il monitoraggio in tempo reale dei fenomeni 
temporaleschi e definizione di criteri di integrazione con altre fonti di dati

Stazione di Corbara 

precipitazione cumulata a 24 ore
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Sistema di Allertamento Regionale

per il rischio meteoidrogeologico e idraulico

Miglioramenti

http://governancerischio.protezionecivile.gov.it/web/guest/home

AGGIORNAMENTO SOGLIE (puntuali e areali) 

DI MONITORAGGIO EVENTO IN ATTO

A2.2 - Potenziamento dei sistemi di 
previsione e di allertamento: utilizzo dei 
radar meteo per il monitoraggio in tempo 
reale dei fenomeni temporaleschi e 
definizione di criteri di integrazione con 
altre fonti di dati

Stazione di Corbara 

precipitazione cumulata a 24 ore
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19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen 19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen 19-gen 20-gen 21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen

ALENTO alla foce

CALORE LUCANO al Ponte 

Calore
CALORE LUCANO alla confl. 

col Cerrato (incl.)
CALORE LUCANO alla confl. 

col Sele
CALORE LUCANO alla confl. 

con La Cosa

MINGARDO alla foce

REGI LAGNI alla foce

SELE a Persano Sele (P.te 

Fiocche)
SELE ad Albanella (P.te 

Barizzo)

SELE alla confl. col Calore

SELE alla confl. con la Tenza

TANAGRO a Costa 

Mastacella

TANAGRO a Ponti Filo

TANAGRO ad Auletta

TANAGRO alla confl. col 

Bianco

24h 48h
Bacino

12h



CRONOPROGRAMMA    ATTIVITA’

implementazione modifiche SAR Campania  
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Adozione modifiche 
performanti



Mauro Biafore

Regione Campania

Centro Funzionale Multirischi

di Protezione Civile 

Le attività di miglioramento del

sistema di allertamento regionale

per il rischio idrogeologico, idraulico e da 

fenomeni meteo avversi


